
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1869 

ATTI DIVERSI. 

BERTEA. Colla petizione numero 13,111 i procura-

tori dell'importantissima curia di Torino chiedono che 

piaccia alla Camera di prendere in serio esame l'ar-

gomento della separazione delle professioni di procu-

ratore e d'avvocato. 

So di essere interprete del loro desiderio chiedendo 

l'urgenza della petizione e la trasmissione della mede-

sima, come è di diritto, alla Commissione che si sta 

occupando della materia, salvo, ben inteso, il mio ap-

prezzamento personale quando verrà in discussione 

l'argomento. 

(La Camera acconsente.) 

CARINI. H o avuto l'onore di deporre oggi stesso sul 

banco della Presidenza una petizione della Camera di 

commercio di Piacenza, registrata sotto il numero 

13,109. 

Quell'onorevole consesso viene con essa esponendo 

alcune considerazioni tendenti ad ottenere che la Ca-

mera respinga la proposta di legge dell'onorevole Ma-

iorana-Calatabiano &ul corso forzoso dei biglietti mu-

niti di bollo governativo in sostituzione di quelli delia 

Banca Nazionale, che è quanto a dire l'espediente 

d'una circolazione forzata di biglietti governativi. 

Ora prego la Camera di voler trasmettere questa pe-

tizione alla Commissione incaricata dei provvedimenti 

finanziari, perchè ne possa tener conto nella relazione 

che deve presentare alia Camera, insieme con quelle al-

tre simili petizioni che da varie delle Camere di com-

mercio del regno pervennero al Parlamento. 

(La Camera aderisce.) 

SEBASTIANI. Mercè la petizione segnata col numero 

13,105, la Giunta municipale di Teramo rivolge alla 

Camera alcune considerazioni ed alcuni voti sulle 

proposte del ministro delle finanze per la parte che 

riguarda gl'interessi comunali. Essa è al certo cosa lo-

devole, che ognuno in Italia si occupi di quella com-

plicatissima ed ardua questione che offrono le finanze, 

le quali non potrebbero trovare nemica peggiore della 

pubblica o privata apatia. 

Io prego quindi la Camera a voler dichiarare ur-

gente la detta petizione, affinchè, trasmessa, come è di 

diritto, alla Commissione dei quattordici, possa essere 

riferita insieme alle petizioni consimili di altre città 

italiane. 

(La Camera approva.) 

LACAVA. Il municipio di Rossano, con petizione se-

gnata al n° 13,108, chiede alla Camera che sia mante-

nuto quel tribunale civile e correzionale nella novella 

circoscrizione giudiziaria. 

Io prego quindi la Camera a voler dichiarare ur-

gente questa petizione, e trasmetterla alla Commis-

sione incaricata di esaminare i provvedimenti relativi 

all'ordinamento giudiziario. 

(La Camera approva.) 

PODESTÀ. La deputazione provinciale di Genova fa 

istanza perchè la linea di ferrovia da Firenze, Spezia, 

Genova e Ventimiglia sia costituita in esercizio sepa-

rato dalla restante rete conceduta alla società dell'Alta 

Italia. 

Trattandosi di argomento della massima impor-

tanza, io prego la Camera di ammetterne l'urgenza e di 

mandare la petizione di cui si tratta all'esame imme-

diato della Commissione che si sta occupando del rior-

dinamento ferroviario e delle convenzioni colle diverse 

società di strade ferrate. 

(La Camera acconsente.) 

MAROLDA PETILLI. Prego la Camera di dichiarare di 

urgenza ed inviare alla Commissione pei provvedimenti 

amministrativi la petizione numero 13,108, colla quale 

i comuni di Siena, Pietrasanta, Lodi, Carmaiola e Bel-

luno chiedono che i servizi governativi siano dal Go-

verno ripartiti anche agli stabilimenti bancari di Na-

poli, di Sicilia e di Toscana. 

(La Camera approva.) 

PRESIDENTE. L'onorevole Bargoni, per affliggenti ne-

cessità di famiglia e per motivi di salute, chiede un 

congedo di otto giorni. 

L'onorevole Breda domanda un congedo di giorni 6. 

(Questi congedi sono accordati.) 

Gli onorevoli Carcassi e Podestà hanno presentato 

un progetto di legge d'iniziativa parlamentare, che 

sarà trasmesso al Comitato privato. 

L'onorevole Salvagnoli ha la parola per una dichia-

razione. 

SALVAGNOLI. Costretto ad uscire dall'Aula ieri prima 

della votazione, non tornai in tempo per esprimere il 

mio voto. Se fossi stato presente, avrei votato no. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE PER 

PROVVEDIMENTI FINANZIARI RELATIVI ALL'ESERCITO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 

discussione del progetto di legge per provvedimenti 

relativi all'esercito. 

La Camera rammenta che la discussione sull'arti-

colo 3 è stata chiusa nella seduta di ieri. Ora riman-

gono soltanto a svolgere, quando siano per essere ap-

poggiate, le diverse proposte presentate intorno a 

quest'articolo. 

Invito l'onorevole relatore ad esprimere l'avviso 

della Commissione sulle medesime. 

BERTOLÈ VIALE, relatore. La Commissione respinge 

la proposta pregiudiziale dell'onorevole Minervino, im-

perocché egli domanderebbe cosa contraria alia legge 


